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Il Fondo monetario discute ma... 
// Tesoro Usa 
è rimasto 
senza fondi 
Contrasti ai Congresso: forse ci sarà una 
emissione pirata di Bot - Disaccordo 
tra i «Cinque»: nuovo consulto in vista G i o v a n n i Gor ia R o n a l d R e a g a n 

ROMA — La sfilata del ministri finanziari all'assemblea del 
Fondo monetario, in corso a Seul prosegue monotona (ieri 
Goria ha fatto il suo terzo intervento della settimana) mentre 
sulle «piazze. di Tokio e New York prosegue la vita con i ritmi 
ed l colpi di scena di una vera e propria guerra. A Tokio si 
combatte sul tasso di cambio yen/dollaro che negli accordi 
americano-giapponesi deve scendere a 200 yen per dollaro, 
ma ieri si e mosso tutto al contrario, tornando a 217. La 
Banca dei Giappone è intervenuta, ma gli acquisti di dollari, 

§er scopi commerciali e speculativi, sono stati più forti. Il 
Dilettino di guerra dice che le banche centrali non demorde

ranno ed annuncia un nuovo «incontro a cinque» (Stati Uniti, 
Giappone, Germania, Francia, Inghilterra) entro due setti
mane per decidere la prosecuzione degli interventi. 

Però dei -Cinque- ve ne sono tre già stanchi: Germania, 
Inghilterra e Francia ritengono che il cambio del dollaro 
andrebbe stabilizzato al livello attuale. Quindi proseguireb
bero gli interventi solo a scopo «di mantenimento». Allo yen 
ci pensano i giapponesi. 

Le spinte al rialzo del dollaro si prospettano tuttavia gi
gantesche. Il Tesoro degli Stati Uniti fa sapere che ormai ha 
esaurito i fondi e che senza una autorizzazione urgente del 
Congresso rischia di non poter pagare pensioni, stipendi, 
rimborsi di titoli pubblici e commesse militari. La notizia va 
presa alla lettera. Infatti l'anno finanziarlo degli Stati Uniti 
finisce ad ottobre. Ogni anno i parlamentari sono chiamati 
ad autorizzare il livello massimo di indebitamento. Soltanto 
con tale autorizzazione il Tesoro può indebitarsi ulterior
mente con emissioni di titoli. Quest'anno l'autorizzazione 
non c'è ancora stata. 

Beninteso, i parlamentari del Congresso autorizzeranno 11 
nuovo indebitamento. In fondo, la legislazione che ha creato 
altri 200 miliardi di dollari di disavanzo nel bilancio statuni
tense ha la Ipro firma. Così come le autorizzazioni per un 
indebitamene ulteriore di entità quasi eguale nel prossimi 
12 mesi. Nonostante ciò si è aperta una sfida politico-eletto
rale: ii senatore Phil Gramm ha presentato un emendamento 

costituzionale col quale si impegna 11 presidente degli Stati 
Uniti a presentare bilanci in pareggio... a partire dal 1991. 

Immaginiamo cosa accadrebbe all'erede di Ronald Rea
gan alla Casa Bianca, con circa 2500 miliardi di dollari di 
debito pubblico sulle spalle, su cui pagare rimborsi e Interes
si, qualora venisse approvato un slmile emendamento. Vero è 
che Reagan promise, alla sua prima elezione, li pareggio del 
bilancio. Ma è acqua passata. L'emendamento quindi non 
sarà approvato. Tuttavia la battaglia parlamentare è aperta, 
sarà una gara a chi dà garanzie all'opinione pubblica, mentre 
per uscire dal guai si propone un emendamento. 

Ieri si parlava anche di una emissione pirata di 5 miliardi 
di dollari a 78 giorni, una specie di Bot trimestrale, che il 
Tesoro Usa venderebbe senza autorizzazione. I tassi d'inte
resse ovviamente saranno elevati. La fame di capitali del 
Tesoro Usa tiene l tassi elevati In tutto il mondo. Sono così 
elevati che I paesi In via di sviluppo non possono più ottenere 
credito e, quando lo ottengono, serve per pagarci gli interessi 
sul debito precedente. Queste cose sono state dette e ripetute 
Ieri alla tribuna del Fondo monetarlo. 

Il rappresentante della Cina ha detto che la disciplina mo
netarla che il Fondo monetarlo esige dal paesi In via di svi
luppo dovrebbe poterla esigere anche dal paesi Industriali. Se 
l disavanzi Interni ed esterni degli Stati Uniti turbano 11 mer
cato mondiale l'organismo di regolazione, quale appunto 11 
Fondo monetarlo, dovrebbe poter censurare queste politiche 
ed adottare delle misure. Il fatto è che gli Stati Uniti non 
hanno bisogno di chiedere prestiti al Fondo: i dollari se 11 
stampano da soli. 

Il quadro che emerge da questa assemblea è tanto più 
preoccupante In quanto due uomini-chiave, il presidente del
la Banca mondiale A. Ciausen e il presidente della Riserva 
federale P. Volcker, 1 due statunitensi più autorevoli nelle 
questioni monetarie, sono ambedue In contrato con Washin
gton. Ciausen lascia la presidenza della Banca mondiale a 
giugno; Volcker è sollecitato a lasciare la presidenza della 
Banca centrale Usa. Il gruppo che oggi amministra la Casa 
Bianca ha fretta di piazzare i suol uomini alla testa delle 
maggiori Istituzioni, aprendo forse la strada a confronti an
cora più duri. 

Renzo Stefanelli 

«Troppo tiepidi» gli italiani verso 
le polizze per previdenza e sanità 
Conferenza stampa dell'Ama (assicurazioni) - Le compagnie chiedono più consistenti sgravi fiscali e si offrono per gestire le 
pensioni integrative - Un'indagine Doxa: la gente non si preoccupa del proprio futuro - Il «sottosviluppo assicurativo» 
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scalpitano perché l'Italia è 
l'ultima in graduatoria nella 
diffusione di polizze vita e 
malattia e senza mezzi ter
mini fanno capire che una 
ingente quota di risorse do
vrà essere distolta dal servi
zio pubblico per consentire 
alle compagnie un grande 
balzo in questi settori. Un'in
dagine Doxa — commissio
nata dall'Ania (l'associazio
ne delle imprese di assicura
zione) e presentata ieri alla 
stampa — rivela plateal
mente, infatti, che l'aspira
zione, oggi come oggi, è qua
si irrealizzabile. I tremila 
trentaquattro capifamiglia 
intervistati, nella grandissi
ma maggioranza dei casi, si 
dichiarano interessati solo 
ad integrare il servizio sani
tario pubblico per le presta
zioni più costose (come den
tista e operazioni super spe
cializzate); mentre nel cam
po previdenziale sono poco 
disposti ad accantonare ri
serve con polizze presso assi
curazioni private. Insomma 
sarebbero troppo poco 
preoccupati del loro futuro. 
. Il presidente dell'Ania 
(Associazione nazionale im
prese assicuratrici), Emilio 
busi, ha parlato senza mezzi 
termini di -sottosviluppo as
sicurativo» del nostro paese e 
non si è risparmiato neppure 
l'autocritica: è colpa delle 
compagnie, ha detto, se la 
gente mantiene l'errato «luo
go comune- che le polizze 
non tengano dietro all'infla
zione. Più pubblicità, un po' 

come è stato fatto per il ra 
mo-auto. dove negli ultimi 
anni è cresciuto di molto — 
hanno detto — il grado di 
soddisfazione degli utenti. 
Come tutti l processi nuovi, 
dicono le assicurazioni, l'av
vio di uno «sviluppo- assicu
rativo adeguato alle aspetta
tive delle compagnie va inco
raggiato ed aiutato: con 
sgravi fiscali sempre più 
consistenti e, se fosse possi
bile, con quote'di contribu
zione. 

Un paio di battute danno 
l'idea del clima che appare 
un po' troppo ottimistico: la 
recente tassazione delle po
lizze vita — ha detto Dusi — 
è stato -un incidente di per
corso» parlamentare, che sa
rà quanto prima riparato, 
Inserendo la questione in 
una non meglio identificata 
nuova legislazione sulle for
me integrative di pensione. 
•Intanto nostri parlamenta
ri». ha detto il presidente 
dell'Ania -hanno preparato 
un ordine del giorno su que
sta "ingiusta" tassazione». 
Sulle polizze di pensione Du
si è apparso molto sicuro: 
una conferma indiretta di 
indiscrezioni che circolano. 
Anche il ministro del Lavo
ro, Gianni De Michelis, si di
ce, avrebbe preparato un di
segno di legge apposito sulle 
forme integrative, da scor
porare dalla legge di riforma 
della previdenza, che va in 
questa direzione. 

Dicevamo dell'indagine: 
secondo la Doxa (ne ha par
lato il direttore generale. En-

Quanti sono assicurati sulla vita 
secondo categorie professionali 

57 — Imprenditori 

145 — Dirigenti 

Il « r a m o v i t a » s o d d i s f a l e a s s i c u r a z i o n i , m a a l s u o i n t e r n o l e 

p o l i z z e d i « s o p r a v v i v e n z a » n o n r a g g i u n g o n o ii l ive l lo d i a l t r i 

p a e s i , c o m e la S v i z z e r a e gl i S t a t i U n i t i . I n s o m m a la c o n c o r r e n 

z a a l la p r e v i d e n z a p u b b l i c a è — a p a r e r e d e l l e a s s i c u r a z i o n i — 

d e l t u t t o i n s u f f i c i e n t e . 

nio Salamon) in Italia vi è 
•una tendenza a rimuovere» i 
rischi della vecchiaia o di 
una precoce scomparsa dei 
capifamiglia. Ci si affida po
co, è vero, alla futura pensio
ne (di cui gli intervistati 
hanno rivelato «idee vaghe») 
ma si conta su redditi di la
voro aggiuntivi, risparmi, 
aiuto degli altri familiari. In 
oltre due terzi (70%) tutta* 

. via, la fonte certa di reddito è 
individuata nella pensione, 
mentre la stessa percentuale. 
dimostra una scarsissima 
conoscenza delle polizze vita 
delle assicurazioni. 

Quasi tutte le famiglie 
(92%) utilizzano il servizio 
sanitario nazionale, sono 
soddisfatte dell'assistenza di 
base, ma vorrebbero di più 
nelle visite specialistiche, 
per le occasioni eccezional
mente gravi, dalle cure 
odontoiatriche. La propen
sione verso le polizze aumen
ta quando si parla di queste 
prestazioni e man mano che 
si diventa vecchi. In quella 
che Dusi. con un'impressio
nante deformazione profes
sionale, chiama l'epoca di al
ta •sinistrosità sanitaria», 
dove per sinistro s'intende, 
evidentemente, la vita. È evi
dente che a quel punto, e per 
quelle prestazioni, alle assi
curazioni non convenga più 
stipulare la polizza. Come 
superare questa difficoltà? 
Con sempre maggiori sgravi 
fiscali, detassando anche le 
rendite che nascono da ac
cantonamenti di questo tipo. 

Per la previdenza, il di

scorso è un pochino più com
plesso. Si legge anche fra le 
righe dell'inchiesta Doxa 
che, nonostante orchestrati 
allarmismi, la previdenza 
pubblica, in Italia, tiene. 
Proprio per il disprezzato si
stema «a ripartizione» (i con
tributi degli assicurati non 
vengono accantonati e capi
talizzati, ma servono a paga
re le attuali pensioni), che 
consente una solidarietà in
terna al mondo del lavoro. 
Naturalmente Dusi ne ha 
parlato malissimo e ne ha 
chiesto «il ridimensiona
mento» mentre il sistema 
«integrativo» (le virgolette 
servono perché ci è sembrato 
che si cerchi un rovescia
mento e una riduzione della 
previdenza pubblica ai mini
mi termini) dovrà essere ge
stito a capitalizzazione. 

E gli assicuratori — ha 
detto un altro dirigente del
l'Ania — rivendicano in que
sto campo «un diritto pri
mordiale», una esperienza 
che nessun altro ha. Sono 
•professionalmente i più 
adatti» a gestire, dunque, la 
previdenza integrativa, «an
che» insieme agli altri, ma 
sulla base di regole che la lo
ro familiarità con le polizze 
indica come le più adatte. 
Saranno anche le più indica
te a garantire i futuri pensio
nati? Un argomento del tut
to assente dalla conferenza 
stampa, improntata — come 
era giusto che fosse — ad 
una sana logica aziendale. 

Nadia Tarantini 

Nuovo vertice all'Alfa 
dovrà affrontare la crisi 
Giuseppe Tramontana sarà vice-presidente e amministratore delega
to in sostituzione di Corrado Innocenti - Mesi e mesi di indecisioni 

«Mobilita» alla Monti 
ma da lavoro a lavoro 
Si conclude la lunga vertenza per la fabbrica abruzzese - Per un 
primo gruppo di operai «esuberanti» già pronte nuove assunzioni 

MILANO — Giuseppe Tra
montana è 11 nuovo vicepre
sidente e amministratore 
delegato dell'Alfa Romeo; 
Eugenio Alzati è direttore 
generale per la parte tecni
ca, mentre Paolo Mlcheletta 
va alla direzione generale 
per la parte amministrati
va. Dopo mesi di faticosi 
«pour parler», di sondaggi, 
di Indiscrezioni date per cer
te e subitaneamente smen
tite, è stata ricostituita la 
struttura dirigente della so
cietà di Arese. Corrado In
nocenti aveva lasciato da 
molti mesi la sua carica di 
amministratore delegato, 
pure continuando a Interes
sare i rapporti con la Gene
ral Motors. Oggi la situazio
ne di imbarazzo e indecisio
ne per la casa pubblica del
l'auto può considerarsi ter
minata. E un bene. L'Alfa 
Romeo soffre da tanto tem
po per ragioni strutturali, 
ultimamente richiamate 
con forza dal presidente 
dell'Iri Romano Prodi. 

La società ha una capaci
tà produttiva di 400 mila 
vetture, ne produce circa 
200 mila, ne vende 120 mila 
In Italia con piccole perdite, 
80 mila all'estero con disa
vanzi più consistenti, regi
stra da anni passivi non in
differenti. La Jolnt venture 
con la Nissan si è dimostra
ta scarsamente proficua per 
l'Alfa, mentre le tensioni 
crescono negli stabilimenti 

sia di Arese che di Pomiglia-
no d'Arco, quest'ultimo nel
le scorse settimane ha posto 
in cassa integrazione circa 8 
mila dipendenti. 

Il mese scorso il capitale 
dell'Alfa è stato prima ri
dotto e poi riaumentato dai 
suoi azionisti (Irl e Finmec-
canica), concedendo un po' 
di respiro e di denaro liqui
do alla casa del «biscione». 
In ogni caso l'Alfa Romeo 
ha bisogno di considerevole 
afflusso di denaro per met
tere a punto il motore e i 
modelli degli anni novanta. 
E difficile tale denaro possa 
provenire dalle casse dell'in 
e della Finmeccanica, alme
no nelle quantità necessa
rie. Di qui la ricerca di affi
dabili partner privati, in 
grado di aiutare il risana
mento e il rilancio di una so
cietà che conserva una im
magine eccellente in Italia e 
nel mondo. Non a caso la 
Techint e Merloni, pur non 
avendo concluso «l'affare» 
hanno manifestato serio in
teresse per il gruppo di Are-
se. I nuovi dirigenti dell'Al
fa Romeo, insieme al presi
dente Massacesl e ai vertici 
della Finmeccanica e dell'I
ri, hanno dinanzi un compi
to davvero arduo. Giuseppe 
Tramontana ha dato buona 
prova negli incarichi finora 
ricoperti, soprattutto alla 
Snia e alla Montefibre. così 
Eugenio Alzati alla Lancia e 
alla Ferrari. 

Brevi 

Alluminio: «Intervenga Craxi» 
ROVA — La Firn ha chiesto a Cra*i un incontro «a-gentrssrmoa s u problemi 

cJefl an-jmmio U sindacato teme che 4 piano ó> settore approvato ad agosto 

ncn possa decollare per mancanza r* faiannamenti • del provvedimento che 

prevede ri prepensionamento a 5 0 anni. 

Maraldi: riunito il coordinamento 
BOLOGNA — L'esecutivo del coordinamento nwiona-'e del gruppo Marakfc si 

è r.-un.to a Bctogna Tra I altro ri sindacato ha chiesto «una sollecita conclusio

ne dena veerda giudiziaria (i arresto d> 8od.ru. amministratore delegato desa 

Ita'o iberica che doveva acquistare 5 zuccherifici) onde evtare un rallenta

mento u'teriore deSa definizione o>i nuovi assetti societari*. 

Sme: la Cofima più ricca 
ROMA — La Cofima. la società campana m kzza per la Sme ha annunciato «la 

d-sporubilita della Uni European uivestiment di Monaco ad accrescere l'affida

mento finanziario* per ri rihevo del gruppo aumentare Non si tratta di un rialzo 

del prezzo ma di un maggior sostegro finanziario al (KO&»mm» annuncialo 

da'!» Cofima per la Sme 

Agli apprendisti contingenza intera 
BOLOGNA — Secondo il pretore di Bologna anche gli apprendisti r> aziende 

inousfiati hafno Ou-itto al pagamento per intero del punto di contingenza 

come prevede i accordo mterconfederaie del 1975 

L'Agusta viola gli accordi 
ROMA — Wa'ter Cerfeda segretario nazionale Focn. ha accusato il gruppo 

A g i s t i d; vaiare g'i accordi conuattuah «oscurando le prospettive di stabili

menti (S<ai. Marchetti. Caproni) e di intere produzioni (Ala-Fissa) 

Il 25 traghetti fermi 
ROMA — Le segreterie delle federazioni trasporti CgJ-Osl-Uri hanno procla
mato uno sciopero di 2 4 ore degli equipaggi di Adriatica. Ita'»» e Lioyd 
Triestino tra il 16 e ri 3 1 ottobre l collegamenti con le isole saranno bloccati 
per 24 ore nella giornata del 25 

ROMA — «Non ci saranno 
esuberanti abbandonati a se 
stessi ma lavoratori che con 
la mobilità finalmente ot
tengono una alternativa ga
rantita di occupazione». E il 
giudizio di Nella Marcellino, 
segretario generale dei tessi
li Cgil. sull'accordo che la 
Federazione unitaria di ca
tegoria ha siglato l'altra not
te all'Asap (l'associazione 
sindacale dell'Eni) per il ri
sanamento della società 
•Monti d'Abruzzo» di Pesca
ra. L'intesa chiude una fase, 
apertasi circa 10 anni fa con 
il ridimensionamento stri
sciante dell'azienda di confe
zioni e il ricorso massiccio 
alla cassa integrazione, per 
aprirne una tutta nuova in 
cui il sindacato contratta 
tanto il risanamento della 
vecchia società quanto le at
tività sostitutive (pubbliche 
e private) che garantiranno i 
posti di lavoro. 

Proprio questa è stata la 
condizione avanzata dalla 
Fulta: che i progetti di ricon
versione industriale siano 
davvero finalizzati alla ri
presa di una attività produt
tiva essenziale per quella zo
na dell'Abruzzo e, quindi, al
la salvaguardia dei livelli di 
occupazione già pesante
mente condizionati dallo 
stillicidio degli ultimi anni. 
Ancora due settimane fa l'a
zienda era ricorsa al classico 

provvedimento di cassa inte
grazione a zero ore per 250 
dipendenti. In questo modo 
la «Monti» puntava a impor
re una tratttiva sugli «esube
ranti». Invece, il negoziato 
ha avuto un segno del tutto 
opposto. 

Dopo la sospensione di 
quella decisione, il confronto 
romano, infatti, è avvenuto 
su una serie di progetti alter
nativi per 500 posti di lavoro. 
Per i pnmi 132 sono già stati 
contrattati modi e tempi: en
tro ti 16 ottobre si estinguerà 
il loro rapporto di lavoro con 
la vecchia società (la risolu
zione sarà consensuale) e 
nello stesso giorno saranno 
assunti dalle società Disi e 
Rosi, rispettivamente loca
lizzate a Sfasciano e a Mon-
tesilvano, che operano nel 
settore calzaturiero e garan
tiranno ai lavoratori la for
mazione professionale e l'in
serimento nelle attività pro
duttive a scadenza ravvici
nate. Successivamente sarà 
contrattata la mobilità -da 
lavoro a lavoro» per gli altri 
168. Ma un impegno di fondo 
è già stato assunto dall'a
zienda: qualora anche l'ap
plicazione integrale del risa
namento non consentirà di 
riassorbire tutti i cosiddetti 
•esuberanti», allora saranno 
contrattati anche contratti 
di solidarietà, lavoro part-ti
me e anche nuove linee di 
produzione. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionano italiano ha fatto registrare quota 

169 .50 con una variazione al ribasso dello 0 . 7 1 % (170 .72) . L'indice globale 

Comi t (1972 = 100) ha raggiunto quota 4 0 8 . 9 4 (413 .33 ) con una variazio

ne negativa dell' 1.0696 II rendimento medio delle obbligazioni italiane, calco

lato da Mediobanca, è stato pan a 12 .513 per cento ( 1 2 . 5 3 0 per cento). 
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18 3 0 0 

IBOOO 

2 609 

3 125 

2 8<5 

7100 

1 S 
Tr.pccvich 11 3CQ 

ELETTROTECNICHE 
Seir-i 4 550 

Tecnomatio 

F INANZIARIE 
Aca Marcie 

Aar<eo-'e Pi PO 

Arsela 

Batto? 

Eb Inveii 

B. fcr» R Po 

Bon S a * 

Brad* 

1 378 

3 9 4 0 

24 550 

1 9 8 1 0 

3 6 1 

5 5 9 0 

5 405 

28 700 

5 2BS 

Ver % 

- 0 3 9 

- 1 01 

- 3 56 

1 27 

2 82 

0 26 

- 3 18 

- 2 77 

0 0 0 

- 0 0B 

- 0 15 

- 0 95 

- 0 05 

- 0 0 3 

- 0 68 

- 0 74 

- 0 48 

- 0 2 9 

4 17 

- 0 52 

- 1 84 

0 29 

0 0 1 

- 2 13 

- 0 47 

0 25 

0 13 

0 15 

- 2 97 

- 3 0 6 

- 3 19 

- 3 0 6 

- 1 9 0 

- 3 0 6 

- 0 9 0 

- 0 50 

- 0 95 

3 9 0 

- 0 14 

0 0 0 

- 0 9 1 

- 0 02 

- 0 84 

- 1 11 

- 0 4 0 

- 1 78 

0 0 0 

- 4 38 

1 19 

- 0 69 

- 1 33 

- 1 54 

- 0 3 8 

0 63 

- 1 5 0 

0 58 

- 0 6 8 

0 2B 

- 0 2 7 

3 0 0 

0 5 3 

- 3 9 6 

- 2 3 1 

- 1 4 8 

- 7 16 

- 0 8B 

- 1 92 

0 0 0 

- 0 26 

- 0 6 4 

- 3 94 

- 2 65 

- 4 IO 

4 4 0 

- 0 0 7 

- 1 6 9 

- 2 62 

0 8 1 

- 0 88 

0 15 
- 0 54 

- 0 55 

- 2 13 

O B I 

0 35 

- 2 74 

2 73 

- 1 94 

- 2 9 6 

1 0 3 

- 1 8 0 

- 0 4 5 

- 4 62 

- 4 3 6 

- 1 73 

- 2 39 

- « 4 0 

Titolo 

Bnoicni 

Buion 

Cannale 

Centrila Rp 

Cu R Po Ne 

C* RI 

Cir 

Eurogeit 

Eurog, Ri Ne 

Eurog RI PO 

Euromobil a 

Euromob Ri 

F id i 

Finrei 

Fintcambi 

Gemina 

Gem na R Po 

G m 

Gim Ri 

III Pr 

Idi 

11,1 Ri PO 

Inu Mata 

llalmobilia 

Mit i l i 

Parise SpA 

P.e'ii E C 

Pirelli SpA 

Pirelli Pp 

ReinA 

Re,ne Ri PO 

Riva Fin 

Schiappar al 

Serti 

S m e 

Smi Ri Po 

Smi Metalli 

So Pa F 

Stat 

Stet Ri PO 

Chiù» 

B 3 1 

2 740 

3 772 

3 408 

4 0 5 0 

5 830 

5 655 

1 6 2 0 

1 240 

1 520 

5 B51 

4 4 9 0 

1 0 2 1 0 

1 3 9 ' 

6 6 0 0 

1 4 0 0 

1 320 

5 706 

3 150 

10 9 7 0 

B 9 4 1 

6 6 5 0 

53 200 

128 3 0 0 

2 4 5 0 

5 6 5 0 

5 9 7 0 

3 150 

3 190 

12 190 

12 0 5 0 

6 298 

7 0 0 

3 489 

1 561 

2 6 1 0 

3 025 

2 2 1 5 

3 B 1 0 

3 655 

Terme Acqui 1 6 1 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A*dei 9 9 0 0 

Attiv Imrroò 

Caboto Mi R 

Casato Mi 

Coge'er 

Conciane 

De Ariosh 

Inv Imm C A 

Inv Imm Rp 

l i v m 

Risanam Rp 

Risanamento 

4 9 5 0 

1 0 2 1 0 

12 0 0 0 

6 10O 

1 5 0 

2 075 

3 285 

3 0 0 9 

9 5 0 0 

6 9 5 0 

9 6 5 0 

Ver % 

- 1 2 53 

- 1 79 

1 67 

0 53 

- 1 22 

- 0 34 

- 0 09 

- 2 99 

- 4 62 

- 6 75 

- 2 5 6 

- 0 44 

- 5 9 0 

- 2 73 

- 0 74 

- 2 78 

- 2 22 

- 1 62 

- 2 17 

0 18 

- 3 76 

- 2 92 

- 1 21 

- 2 77 

- 2 0 0 

- 2 34 

1 53 

- 0 79 

- 0 3 1 

0 33 

- 0 82 

3 34 

- 0 7 1 

- 1 99 

- 2 5 0 

- 1 14 

1 34 

- 2 B5 

- 0 52 

0 0 0 

- 5 29 

- 1 0 0 

- 0 9 0 

3 13 

- 1 64 

- 3 17 

- 3 83 

- 3 7 1 

- 0 30 

1 0 2 

- 1 2 0 4 

- 1 70 

0 0 0 

Sila 5 534 0 53 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 9 8 0 2 OS 

OaniOi C 

F u i 

F U I Or wer 

Fiat Pr 

Fiat Pr Wer 

Franco Tosi 

GJardm 

MaonetiRp . „ 
Magneti Mar 

Nicchi 

Necchi Ri P 

Olivelli Or 

Olivetti Pr 

Olivetti Rp N 

Olivetti Rp 

Sacem 

S u b 

S»iO Pr 

Vvest.ncr*-ouse 

7 4 0 0 

4 6 2 0 

3 2B5 

3 9 0 0 

2 5 8 0 

26 4 5 0 

19 5 5 0 

2 102 

2 2 0 0 

4 2 0 0 

4 0 9 8 

7 6 4 0 

5 6 9 9 

5 6 0 0 

7 5 2 0 

6 8 5 0 

9 0 0 0 

B 5 4 0 

27 7 5 0 

Worthmcton ' 8 4 2 

MINERARIE METALLURGICHE 
Cam Met l i 5 BOO 
Da'mjne 

Ftlek 

Fa'ck Ri Po 

Usta Viola 

Maqcma 

Tiaf.ler* 

TESSILI 
Cantoni 

Cascami 

C u C ini 

E lato-a 

FiSK 

Fuse Pi Po 

lirvr 6 0 0 

Lmif Po 

Ratc--ir> 

Mar rotto 

Merlotto Rp 

Ccese 

ZvXCN 

DIVERSE 
De Ferrari 
Da Ferrari Rp 

C'C-a Hotels 

Con Acq Te» 

Jolry Ho-eJ 

Joiiy Hs-ei Rp_ 

Pacchetti 

7 1 0 

6 5 9 9 

S 8 5 0 

1 120 

7 6 3 0 

3 190 

5 5 0 0 

6 0 0 0 

2 285 

1 6 0 0 

5 005 

4 9 9 0 

2 5 0 0 

2 150 

13 BOO 

4 100 

3 9 2 0 

245 5 

2 7 5 0 

1 761 

1 651 

11 8 9 0 

3 5 5 0 

7 6 7 0 

7 6 5 0 

1 4 1 

- 1 2 0 

- 2 B B 

- 5 74 

- 3 23 

- 6 1B 

0 0 8 

- 1 71 

- 4 24 

- 1 87 

- 0 24 

- 0 05 

0 53 

1 77 

2 98 

0 53 

- 1 99 

- 0 44 

0 0 0 

0 11 

- 3 05 

OB7 

- 2 47 

- 1 95 

- 2 4 8 

3 70 

- 2 18 

- 0 3 1 

- 1 8 0 

- 1 4 29 

- 4 79 

- 0 0 6 

0 0 0 

0 4 0 

- 2 91 

- 0 92 

- 4 83 

- 2 38 

- 1 75 

- 1 2 0 1 

- 3 17 

0 57 

- 1 73 

- 2 34 

1 43 

0 0 0 

0 0 0 

- 2 0 8 

Titoli di Stato 
Titolo Chius 

BTN 10TB7 12% 

BTP 1AP86 14% 

BTP1FB88 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP 1GEB7 12 5% 

B T P K G 8 6 13 5% 

BTP 1MZ88 12% 

BTP10TB8 13 5% 

CASSA DPCP 97 10% 

CCTECU82/B9 13% 

CCTECU B2/89 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11 5% 

CCTECU 64 /91 11 25% 

CCTECU 84 /92 10 5% 

C C T 8 3 / 9 3 T R 2 5% 

C C T 8 6 E M 16% 

CCT AG86INO 

CCT AG86EM AG83IND 

CCT AGBBEMAGB3IND 

CCTAG91 IND 

CCT APB7IND 

CCT AP8B IND 

CCT AP91 IND 

CCTDC86INO 

CCT0C87 IND 

CCTOC90IND 

C C T 0 C 9 1 I N D 

CCTEFIMAGBBINO 

CCTENIAG88 IN0 

CCT FBB7IND 

CCTFB83IND 

CCTFB91IN0 

CCTGEB6IN0 

CCTGES7 INO 

CCT GEBBIND 

CCT GÈ 91 IND 

CCT GE92 IND 

CCTGNB6 16% 

C C T G N 8 6 I N 0 

CCT GN87 IND 

CCT GNB8 IND 

CCTGN91 INO 

CCT IG86 IND 

CCT IG86 EM LGS3 IND 

CCTLGBBEMLGB3IN0 

CCTLG911ND 

CCT MGB6 IND 

CCT MG87 IND 

CCT MGBB INO 

CCTMG91 IND 

CCT M286 INO 

CCT MZB7 INO 

CCT MZBB INO 

CCT MZ91 IND 

CCT NV86 IND 

CCT NV87 IND 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

C C T N V 9 ! INO 

CCT OT86 IND 

CCTOTB6EMOT83 IND 

CCTOT88 EMOT83 IND 

CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 IND 

CCTST86EMSTB3IND 

CCT STBB EM STB3 IND 

CCT-ST91 IND 

EDSCOl-71 /86 6% 

ED SCOL-72/B7 6% 

ED SCOL75 /90 9% 

EDSCOL-76 /919% 

EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE I 9 6 0 12% 

Preno 

98 2 

100 2 

97.5 

100 2 

99 05 

100 05 

97 8 

100 5 

91 8 

1 1 3 5 

1 1 3 

108 2 

1 0 8 

106 4 

8 B 

100 55 

101 3 

100 35 

102 a 

101 65 

102.1 

100 75 

102 75 

101 65 

101.1 

104 2 

100 7 

103 1 

1 0 3 

102.1 

1 0 1 

104 2 

100 3 

101 9 

101.15 

104 2 

1 0 0 

107 8 

101 15 

1 0 2 

100 55 

102 5 

101.15 

100 45 

102 a 

101 65 

100 85 

101 95 

100 85 

102 5 

100.75 

102.3 

1 0 1 

102 65 

101,5 

100.9 

104.05 

101,6 

101,65 

tot 

102,9 

101.7 

101 55 

100.6 

102.75 

101 85 

99,B 

93 .3 
9 7 

9 3 

93.1 

95 .6 

V«r % 

- 0 25 

0 15 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 15 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 1 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 38 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 3 0 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 05 

- 0 0 5 

0 IO 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

- 0 3 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 0 5 

- 0 10 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 05 

0 25 

0 0 0 

- 0 35 

0 24 

- 0 IO 

0 10 

O D O 

- 0 10 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 15 

- 0 0 5 

0 05 

- 0 IO 

- 0 0 5 

- 0 15 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 IO 

REniDITA-35 5% 53 0 0 0 

Oro e monete 

Oro fino ( p « gii 

Argento (par kg) 

Sterlina v e. 

Steri n e (anta '73) 

Steri n e . (poli '73) 

Krugerrand 

5 0 perni messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

Danaro 

18700 

3 6 1 5 0 0 

138000 

139000 

138000 

5 9 0 0 0 0 

7 0 0 0 0 0 

Lettari 

18000 

3 6 9 8 0 0 

1420CO 

143000 

142000 

6 3 0 0 0 0 

7 3 0 0 0 0 

7 0 1 0 0 0 1 0 5 0 0 0 0 

113000 

109000 

109000 

118000 

153000 

113000 

Marengo svinerò 113000 120O0O 

i cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

8/10 9/10 

Donerò USA 

Marco tedesco 

Franca (rancale 

Fiorina olandese 

Franco belga 

Sterlina inciela 

Sterlina irlandese 

Corona danese 

Oracma arac* 

Ecu 

Doserò canadese 

Yen capponate 

Franco «volerò 

Secamo lust ra ta 

Corona nonreoeie 

Corona svedese 

Marco fmlanoeie 

Escudo pcioeheaa 

1785.5 

674.7 

221.23 

599.285 

33.271 

2528.1 

2087.375 

186.3 

13.492 

1492.725 

1305 

8.264 

822.25 

95 .995 

228 .27 

223 71S 

313 S9S 

10.88 

17S4.37B 

• 7 4 . 6 9 8 

221.26 

E99.74 

33 ,28» 

2521.9 

2089.5 

189.4 

13 .4*9 

1493.75 

1304.25 

8.319 

822.126 

99.08 

229 .325 

223.93 

313 BOB 

10.929 

Pesata spagnole 11.04 11.023 

Convertìbili Indici 
Titolo 

Acre Fm 8 1 / 6 6 Cv 14% 

B- Invasi 8 0 B5 Cv 1 2 % 

bmton. 8 1 / 8 3 Cv 1 3 % 

Ceeot M. Cen 8 1 Cv 1 3 % 

Cebcr V . Cen B3 Cv 1 3 % 

Casaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

Cer B-a-so 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

C v Oa Me:) E4 Cv 14%, 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O c a B 1 / S 1 Cv « d 

C « C v 1 3 % 

CoejefV 8 1 .'86 Cv 1 4 % 

EuremotH 8 4 Cv 1 2 % 

F.sac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Canar i * 6 8 Cv 1 2 % 

Grardrn. g ì Cv 13 5% 

l'-t 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

issa V 9 1 C» 13 5% 

lr> C» 8 5 / 9 1 ine! 

»-. S'et 73 8 8 Cv 7% 

l:»--;il 8 2 8 8 Cv 1 4 % 

Macn M a ' 9 1 Cv 13 5% 

Magona 7 4 . 8 8 e .e» 7 % 

Mectob F4ve 8 8 Cv 7 % 

M e o o e F ^ J S C V 1 3 % 

Meeveb Saim 6 2 Ss 14% 

Maoct ) St> 8 8 Cv 7% 

VaevoD S e B8 Cv 7 % 

Vectoct 8 8 Cv 1 4 % 

M<a l e n i i 8 2 Cv 1 4 % 

Mine* 6 2 / 8 9 t v 1 3 % 

Monred S a . " i ' V e t i 1 0 * 

Mentlf l ison 8 4 ICv 1 4 % 

Montaetson 8 4 2Cv 1 3 % 

Ckve-T. 8 1 . 9 1 Cv 1 3 % 

Css-gai-o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P « " . 8 8 Cv 13 5% 

P»«H-. 8 1 . 9 1 Cv 1 3 % 

Sat«e 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sei-0 8 S ' B 9 Cv 1 2 % 

S P»o*3 9 3 Arim Cv 14% 

Trocovien 8 9 Cv 14% 

U n < « m B 1 / e 7 Cv 1 4 % 

Prarro 

1 9 7 

3 7 1 

1 2 1 75 

174 a 

1 7 9 

5 7 6 

1 2 4 

2 1 3 75 

156 0 5 

1 7 5 

2 7 Ù 5 

4 0 1 25 

2 0 5 5 

108 2 

4 6 0 

6 6 5 

3 6 8 

1 0 7 

1 4 7 

1 7 0 5 

2 4 1 25 

4 0 7 5 

8 7 6 

9 4 

3 2 2 5 

2 1 7 

1 3 2 

4 0 1 

1 4 6 8 

3 8 2 

1 6 7 

144 95 

2 4 2 5 

2 4 2 

1 7 3 

2 9 8 

1 9 6 

2 1 9 0 5 

168 8 

2 1 6 

183 0 5 

162 0 5 

1 6 5 

Ver % 

O S I 

0 0 0 

- 0 2 0 

0 0 0 

- O O O 

0 0 0 

- 0 4 0 

1 3 0 

- 0 3 2 

- 0 7 1 

0 0 0 

- 0 6 2 

osa 
0 0 0 

- 0 6 5 

0 4 5 

O C O 

- 1 6 5 

- 1 34 

0 8 9 

0 0 0 

0 12 

O O O 

O C O 

O O O 

0 14 

- 1 4 9 

2 8 2 

- 0 5 4 

- 0 78 

O O O 

0 17 

O C O 

- 0 0 4 

- 0 2 9 

O O O 

- 0 6 3 

- 0 2 3 

- 0 12 

0 2 3 

0 6 9 

6 8 4 

- 1 9 3 

Indici elaborati dal Comitato dcottrvo degli agenti tb cam
bio delia Borsa valori eh Milano (base 2 gennaio 1 9 8 5 » 
1OC0) con re'atrva variazioni percentuali rispetto al gior
no precedente 

I N D I C E 

I N D I C E M l B 

A L I M E N T A R I 

A S S 1 C U H A T . 

B A N C A R I E 

C A H T . E O I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N f C A Z . 

ELETTROTEC 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

Va lore 

1 7 8 4 

1 S 0 5 

1 9 5 1 

1 5 6 3 

2 1 8 0 

1 7 6 4 

1 7 7 0 

1 8 6 2 

1 5 8 7 

1 6 S 4 

1 9 1 0 

1 8 4 6 

1 7 9 3 

1 6 1 3 

1 T 2 0 

Prec . 

1 8 0 5 

1 5 0 5 

1 9 5 5 

1 5 9 2 

2 1 5 8 

1 7 6 7 

1 7 5 8 

1 8 9 7 

1 6 0 7 

1 7 2 9 

1 9 3 8 

1 8 8 4 

1 8 2 6 

1 6 4 2 

1 7 8 3 

V a r . % 

- 1 . 1 6 

- 0 0 7 

- 0 . 2 0 

- 1 . 8 2 

1 . 0 2 

- 0 . 1 7 

0 6 8 

- 1 . 8 5 

- 1 . 2 4 

- 2 . 0 2 

- 1 . 4 4 

- 2 0 2 

- 1 . 8 1 

- 1 7 7 

- 3 5 3 

DIVERSE 1777 1806 - 1 . 6 1 

Un<am 83/89 Cv 15% 160 - 1 23 

Terzo mercato 

SOPR070O 1000. AGfl ITALIA 1450. B MARiNO 5150/5160; 

FiNCOM 2520 BCA TOSCANA 6400/8600. BCO S SPIRITO 

S3O0/S55O 61IWEST RISP NC 4'00/4200 CARSICA ASS. 

7SCO CAL7. DI VARESE 800/620 OB-E VVE PLAST 2050/2150. 

CR FONDIAMO 730O/750O C* ROMAGNOLO l 6 8 0 0 / 1 9 2 0 0 n . 

NELLI 15/16 VAI 27/18 FOCHI 375O/3S50. FlNEUflO»-GAlC 

12500 VCNTEFlSRE 1710/1730 N BANCO AMBROSIANO 

1500/1550 IVM ROMA 400 SUT 32600. NOfiOiTALiA 

£40/550 MiL LEA5.NG 2400/2*50. LCMBRiCUS 5000. X LABO

RATORIES 2 5 0 0 SORIN 1 0 8 0 0 / 1 0 9 0 0 . SABAUOIA 2 0 0 0 / 2 0 3 0 : 

DIRITTI C B I E M M E 200/215. SOPAF 17 SS 2000. RINASCENTE 

RlSP 755/760. LOMBAROONA 1 950 000. FlNSlOER 80. ALITA-

LIA 1650. ICCU 1020 

http://8od.ru

